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Premessa

IL PAESE DEL FINIS TERRAE E
DELLA VIA LATTEA

Dalla notte dei tempi e fino alla
scoperta dell’America, il mondo
era piatto. Il sole spuntava a
Oriente, nell’impero del sole
nascente e moriva a Occidente
(occidere, uccidere) tingendosi
di un intenso color rosso prima
di immergersi nell’Oceano
Atlantico. L’occaso avveniva nel
Finis Terrae dei romani (laddove
essi edificarono l’altare –«ara
solis»– su cui adoravano il sole),
sulla Costa dei morti e nei boschi
dei druidi celtici, l’odierna Costa
de la Muerte.

L’alba e il tramonto del sole
sono due spettacoli cosmici alle
estremità del continente
eurasiatico. Notte dopo notte,
centinaia di cinesi e di turisti
salgono in cima al monte Tai
Shan, nella Cina settentrionale,
per contemplare l’alba di un
sole che si alza tra le nuvole ai
loro piedi.

Per milioni d’anni, sulle coste
galiziane, si rappresentò, sul far
della sera, il dramma del sole
che sprofondava nel “mare
tenebroso”, quel mare fatto di
voragini abissali che nessun
navigante osava solcare.
Oggigiorno, invece, lo
spettatore avverte l’estetica
grandiosa di un firmamento che

                                          



battute dal mare, fino
alla lampreda di fiume,
vero e propio fossile
preistorico, passando dal

prodigio
ecologico

di migliaia di
cavalli allo stato
brado, sparsi sulle
montagne.

Con i suoi 
30.000 kmq
caratterizzati da un
rilievo ondulato e

da ampie vallate, la
Galizia è la terra più

antica della Penisola
Iberica. A est,
troviamo le alte
sierras, prodotto di
movimenti tettonici
che portarono alla
nascita dei monti del
Cebreiro, Ancares, O
Courel, Manzaneda e
Trevinca, dall’altezza
oscillante tra i 1.000 e
i 2.000 metri, esempi
di Olimpo galiziani,
da dove i fiumi, tra
cui il Sil dalle
abbondanti acque,
scendono a valle
attraversando gole e

canyon.

Partendo dalla vegetazione di
alta montagna, caratterizzata
da roveri, tassi, faggi, noccioli e
agrifogli, passando da tutte le
tonalità del verde dei pascoli,
dalle piantagioni di granoturco,
dai castagneti, dalle pinete e dai
boschi di betulle nonché dal
ricco cromatismo del giallo al
rosso dei vigneti, ginestroni e
ginestre, si giunge alla
vegetazione quasi mediterranea
del litorale, con mimose,
camelie, gardenie, aranci, limoni
e palmeti. E immerso in questo
scenario, si trova la tipica
struttura galiziana del piccolo
podere, articolata in spazi
produttivi: orti, prati, cereali,
pascoli e monte.

Giunti al mare, nuove sensazioni
attendono il viaggiatore lungo i
1.300 km di litorale. Tanto per
iniziare, la singolarità
geografica delle rías, ampie
insenature in cui il mare si
spinge fino nell’entroterra.
Esclusive della Galizia, con
temperature miti che vanno dai
18 ai 23º C in estate e mai
inferiori agli 8º C in inverno,
rappresentano la simbiosi più
spiccatamente interattiva di
mare e terra, condizioni
biologiche uniche per
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si accende in una sinfonia di
color arancione, rosa e porpora.
Si tratta del culmine del cielo al
tramonto che si prolunga poi
nell’occaso e nel crepuscolo.

A Finisterre giunge anche la Via
Lattea, il cammino delle stelle,
fissato, nella preistoria, tra i
paralleli 42º 36’ e 42º 46’ 
quale via di civiltà dal Mar
Mediterraneo all’Oceano
Atlantico, indubbio prodotto del
profondo sapere astronomico e
astrologico delle culture del
Medio Oriente. Di questa via
sono tuttora visibili resti
archeologici e una toponimia
–stellare– sia in Catalogna, su
entrambi i versanti dei Pirenei,
“Pic d’Estelle”, “Puig de
l’Estelle”, “Puig de les 3 estelles”
e “Les Esteilles”; che in Navarra,
sia in spagnolo che in basco:
Estella o Lizarra e Lizarraga
(sciame di stelle).

Il simbolismo stellare è
riscontrabile nella scoperta della
tomba dell’Apostolo Santiago

(una stella immobile richiamò
l’attenzione dell’eremita Paio)
mentre sul sepolcro di Carlo
Magno, la direzione di
Compostela viene
indicata
significativamente
da due file di stelle.
Sebbene il Camino
de Santiago termini,
naturalmente, a Compostela,
alcuni pellegrini proseguono
fino a Fisterra a ricordo del
cammino delle stelle 
(la capasanta o conchiglia del
pellegrino è il simbolo
marittimo della dea Venere).

LA TERRA E IL MARE

Per i milioni di stranieri che
associano ineluttabilmente il
paesaggio spagnolo al
personaggio di Don Chisciotte e
per i milioni di turisti cui è nota
la Spagna mediterranea, la
Galizia è un altro mondo. 
È il paese atlantico, dai mille
fiumi, punteggiato di praterie e
di boschi autoctoni, con la
traboccante gamma di verdi
freschi e succosi.

Questa natura allo stato puro
costituisce la base di una
biodiversità, con specie uniche
che raggiungono la categoria di
metafore, dai lepadi che
nascono quali
protuberanze
geologiche delle rocce Cruceiro (croce) a Fisterra. A CoruñaRía de Corme y Laxe. A Coruña
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LA DISPERSIONE E L’ARTE DI
VIAGGIARE

Un altro degli aspetti particolari
di questa regione è il fatto che i
suoi circa tre milioni di abitanti
(5ª regione in ordine di
popolazione), con una densità
pari a 92,6 per km2, sono sparsi
in 30.000 nuclei abitati
rappresentanti il 50% dei nuclei
di tutta la Spagna. Sebbene
negli ultimi tempi il peso del
mondo rurale si sia spostato
sempre più verso le città e le
industrie, è la dispersione a
caratterizzare storicamente la
Galizia.

In un mondo in cui non vi sono
più terre vergini da scoprire,
l’estesa geografia recondita
della Galizia offre al
viaggiatore l’emozione della
scoperta. A tal fine, costui
dovrà abbandonare le

autostrade e avventurarsi nelle
sinuose strade locali che
seguono l’orografia, ridurre la
velocità a 40 o 50 km all’ora,
abbassare i finestrini per
respirare il fresco odore di fieno
o percepire l’ombra delle felci.
Attraverserà, così, scorci idillici
che ne desteranno i sensi:
un’appartata chiesa romanica o
barocca oppure il bailamme di
una festa o sagra popolare.

Per mangiare, gli verrà indicata
la tradizionale trattoria, senza
troppe pretensioni, nella cui
cucina primeggiano pentole di
terracotta e padelle. Non dovrà
sorprendersi poi se, con un
“merchandising” alquanto
singolare, il locandiere lo
riceverà lagnandosi dell’ora
tarda o del fatto che non rimane
più niente da mettere sotto i
denti. Obbedisca e si accomodi:
mangerà da re!

l’allevamento di pesce e frutti di
mare, scenario davvero unico
per gli sport da diporto.

Tuttavia, l’affascinante e tenera
bellezza delle rías offre un
contrasto con il mare aperto.
Tale varietà fa sì che anche le
700 spiagge galiziane
riproducano tale carattere
disuguale tra quelle situate in
mare aperto e quelle che si
trovano all’interno delle rías,
tranquille e protette, la cui
sabbia assume tonalità che
vanno dal bianco al dorato. 
Si tratta di spiagge battute dalla
più vasta gamma di onde, da
quelle più indomite adatte alla
pratica del windsurf o surf a
quelle più docili. In merito alla
loro qualità ambientale, circa 
40 spiagge galiziane vengono
insignite, ogni anno, del
distintivo europeo 
“Bandiera blu”.

Un altro contrasto appariscente
ci viene offerto dagli spaziosi
arenili quali l’interminabile
spiaggia di Carnota, oppure le
dune mobili di Corrubedo a
Ribeira (A Coruña), che si
avvicendano alla grandiosità dei
faraglioni, come quelli della
sierra da Capelada, con la più
alta scogliera d’Europa, Vixía da
Herbeira: 612 m. a picco sul
mare.

Infine, una serie di isole in
mezzo al blu turchese
dell’Atlantico, punteggiano la
foce delle Rías Baixas (Cíes, Ons
e Sálvora nelle rías di Vigo,
Pontevedra e Arousa), e le
Sisargas dirimpetto a capo San
Adrián a Malpica (A Coruña). 
Di enorme bellezza
paesaggistica, costituiscono la
dimora di dei, polipi, gabbiani e
cormorani e sono altresì ambita
meta di villeggianti, gitanti,
ornitologi e naviganti.

Pallozas a O Cebreiro.  Lugo

Pazo de Oca. A Estrada. Pontevedra

              



Hórreo di Carnota. A Coruña

disgrazia o si esprima
gratitudine, spicca una croce.
Elaborati o semplici, si tratta di
luoghi di venerazione, di ritrovo
e di dialogo. Il più rimarchevole
è certamente quello di Hío,
Cangas (Pontevedra), mentre il
più antico, risalente al sec. XIV, si
trova a Melide (A Coruña),
lungo il Cammino di Santiago.

STORIA E SEGNI D’IDENTITÀ

Tra i secc. VI e IX a. C. approdano
in Galizia i primi popoli
indoeuropei con componenti
celtiche che più tardi - secc. v e
IV a. C. - si sarebbero stabiliti
nelle regioni più occidentali
d’Europa.

Al Neolitico risalgono i 
dolmen, elementi funerari,
particolarmente abbondanti in
tutta la regione mentre dall’età
del bronzo datano i petroglifi o
incisioni su rocce, oggigiorno
riprodotti profusamente grazie
all’affermarsi della moda della

simbologia celtica. La cultura dei
“castros” (nuclei fortificati) si
sviluppa a partire dall’età del
bronzo, raggiunge il suo
massimo splendore nell’età del
ferro e si conserva sotto il
dominio romano, per un intero
millennio. I più vasti e meglio
riusciti sono quelli di Baroña 
(A Coruña), in una penisola che
si proietta spettacolarmente
nell’Oceano; Santa Tegra, alla
foce del Miño; e Viladonga, 
a Castro de Rei, Lugo.
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Per dormire, nei dintorni troverà
sicuramente una delle 253
aziende di agriturismo,
delicatamente ristrutturate. 
Vi troverà il lusso della semplicità
oppure la semplicità del lusso.

Avrà inoltre modo di prendere
dimestichezza con alcuni degli
elementi propri del paesaggio
galiziano: pazos, hórreos e
cruceiros.

Pazos (dal latino “palatium”):
originale modalità di case avite
di cui ne sono state catalogate
ben 640. Di queste, alcune
hanno carattere urbano mentre
il resto è sparso in campagna.
Costruite in vari stili su cui
predomina nettamente il
barocco, tutte dispongono

comunque di un giardinetto, di
una cappella, di un hórreo o 
di una colombaia. Alcuni di
questi pazos sono adibiti a
Paradores, altri ad alberghi
mentre 34 operano nel settore
dell’agriturismo.

Hórreos: tipica costruzione in 
cui viene fatto maturare ed
essiccare il granoturco. Di questi,
alcuni come quelli di Carnota o
Lira sono lunghi 35 m mentre un
altro, a Poio, ne misura 33.
Combarro ne accoglie una vera
e propria collezione, in perfetta
formazione, rivolti verso la ría di
Pontevedra.

Cruceiros: dal sec. XIII, ai crocevia
di strade, negli atri delle chiese
e laddove si commemori una

Castro di Santa Tecla. Pontevedra

Petroglifi a Mogor. Pontevedra
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Compaña fino a San Andrés de
Teixido, il santuario
maggiormente consacrato da
antiche leggende e culti
animisti, “che dovrai visitare da
vivo, perché da morto ci andrai
sotto l’apparenza di un animale,
forse di un rettile”. E tra le varie
correnti della letteratura
galiziana, ve n’è una fatta di
fantasia esaltata, ove sogno e
realtà non sono divisi da
frontiera alcuna e il cui massimo
esponente è Álvaro Cunqueiro.

Nel Medioevo, a partire dal
primo arcivescovo di
Compostela, Diego Gelmírez, i
pellegrinaggi fecero di Santiago
uno dei centri culturali di
maggior rilievo d’Europa. 
Nel contempo, viene a crearsi
un’incipiente rete urbana e una
classe di commercianti e
artigiani in città e borghi. 

A quest’epoca, risale la ricca
eredità architettonica e
scultorea romanica.

Nel sec. XV, la rivolta degli
Irmandiños vede borghesi e
contadini ribellarsi ai feudatari, 
i cui castelli vengono presi
d’assalto. Pur se i Re Cattolici
garantiscono il patrimonio dei
signori, li privano del controllo
della giustizia e ne
neutralizzano le fortezze. 
Di quest’epoca sono tuttora
visibili alcuni castelli e gran
parte delle rovine.

L’avvento del granoturco e della
patata provenienti dall’America,
nel sec. XVII, determina la
crescita della popolazione. 
La proprietà rurale, controllata
dal clero e dai nobili, viene data
in affitto ai contadini donde il
cronico fenomeno del

Or dunque, dalla cultura dei
dolmen fino al romanico e al
barocco, la pietra è il materiale
totemico della Galizia, presente
negli edifici urbani, nei portici e
sulle vie lastricate di granito,
tipiche delle sue città. Di granito
galiziano sono anche rivestite le
facciate del Parlamento Europeo
a Strasburgo, il Consiglio dei
Ministri di Bruxelles, i Municipi
di Tokyo e di A Coruña.

Roma lasciò in eredità edifici,
mura, strade, ponti, fari, bagni
oltre al Diritto e alla dolce
cadenza della lingua galiziana.
In altre parole, la Galizia venne
profondamente romanizzata.

Però, qui, l’elemento celtico e
quello romano riproducono due
influenze opposte, fantasia 
e realismo, nebbie atlantiche e
trasparenze mediterranee. Forse
per il fatto che la Galizia è una
ragione più atlantica che
mediterranea, storici quali
Murguía hanno esaltato
l’aspetto celtico e non latino
quale fondamento della sua
personalità storica, tesi questa

che più tardi avrebbe ritenuto
colma di romanticismo e mito e,
quindi, da sottoporre a
revisione.

Tuttavia, l’elemento celtico si
ripresenta sporadicamente e,
oggigiorno, fa parte
dell’identità culturale
dell’Irlanda, della Scozia, del
Galles, della Cornovaglia, della
Bretagna... nella musica della
cornamusa, che attraversa
attualmente un momento di
grande auge, e nella sua
letteratura fantastica. Di questa
galassia celtica sono parte
integrante i cornamusari
galiziani, intenti a soffiare
energicamente per poter
raggiungere i 70 decibel di
questo strumento esigente. 
La tradizione orale comune a
questi popoli perdura, avvolta
nella magia e nel mistero, in
incantesimi, fantasmi, esseri
fantastici, assenze, nostalgia 
che ne popolano le infinite
leggende partendo da Santa

Meloxo. Ría de Arousa. Pontevedra

Monastero di Santa Maria. Armenteira. Pontevedra
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A Os Ancares, O Piornedo è
stato dichiarato complesso
storico-artistico, grazie alle sue
“pallozas”, abitazioni
preistoriche di origini celtiche
che, in un’economia primitiva,
fungevano da abitazione, stalla
e magazzino. Di forma ovale, su
un muretto di pietra si eleva
una struttura di travi lignee,
rivestite di un tetto di paglia di
segale.

Parco Nazionale marittimo-
terrestre delle Isole Atlantiche
Con una superficie di 
1.200 ettari terrestri e circa
7.200 marittimi, comprende gli
arcipelaghi delle isole Cíes, Ons
e Onza, Sálvora, Cortegada,
Malveires nonché altre isole
circostanti.

Parchi naturali
Complesso di dune a Corrubedo
e lagune di Carregal e Vixán,
situato a Ribeira (A Coruña);
Baixa Limia – Serra do Xurés
(Ourense); Isole Cíes, dirimpetto
alla ría di Vigo; Monte Aloia
(Tui, Pontevedra); Fragas do
Eume, vallata del fiume Eume,
accessibile imboccando la strada
a Pontedeume (A Coruña);
Monte Invernadeiro, contiguo
alla Sierra de Manzaneda
(Ourense).

Birdwatching
Le coste rocciose di A Coruña
sono punto di riferimento per
gli uccelli migratori che
sorvolano l’Oceano, gabbianelli,
gabbiani, pellicani e cormorani.
Atterrano e prendono il volo da
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minifundismo –piccolo podere–,
che il viaggiatore potrà
facilmente osservare in un
paesaggio inconfondibile. 
Nel sec. XVIII, s’intensificano il
commercio marittimo, l’industria
tessile e la salagione del pesce e,
nel contempo, il Marchese di
Sargadelos crea a Cervo (Lugo) 
il primo forno di fusione della
Rivoluzione Industriale in
Spagna. Grazie alle elevate
rendite percepite dalla Chiesa 
a Santiago, il barocco galiziano
ha modo di svilupparsi
enormemente di pari passo con
la proliferazione dei pazos.

Piccoli poderi, alta densità di
popolazione e carenza di
collegamenti con l’esterno per la
vendita di prodotti, furono alla
base dell’emigrazione in massa
dei galiziani nei secc. XIX e XX,

seguita a ruota dall’abbandono
delle campagne cui vengono
preferite le città e le zone
industriali già sostenute da
un’efficiente rete di
collegamenti.

La Galizia è, oggigiorno, una
delle tre regioni storiche
dell’assetto amministrativo 
– 17 regioni - creato dalla
Costituzione spagnola nel 1978.
Il suo statuto, risalente al 1980,
prevede due lingue ufficiali, il
galiziano e il castigliano, nonché
le competenze della Xunta e del
Parlamento regionale.

NATURA PER GLI AMANTI
DELLA MONTAGNA E DEI
PARCHI, ORNITOLOGI E PER
GLI AMANTI DEL TREKKING

Zone montuose
Le zone più elevate sono le
Sierras de Os Ancares e O Courel
(Lugo) nonché i massicci di
Manzaneda e Trevinca
(Ourense). Manzaneda vanta
una stazione sciistica mentre 
Os Ancares conta una riserva
nazionale di caccia.

I quattro sistemi si adattano alla
pratica del trekking,
dell’alpinismo con ascensioni
attraverso luoghi e boschi di
vegetazione autoctona. 
Il Teixedal de Casaio, a Trevinca,
è il miglior esempio di bosco di
tassi dell’Europa meridionale.

Santuario de As Ermidas. Ourense

Birdwatching sull’Isola del Faro. Isole Cies. Pontevedra
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prominenze impossibili. 
Estaca de Bares e Cabo Vilán
sono i due punti strategici per il
birdwatching, entrambi
dichiarati luoghi naturali di
interesse nazionale.

Negli ecosistemi di paludi ed
estuari litoranei, le specie
ornitologiche più comuni sono
anatre, folaghe, ostreros,
zaraquitos reales e cohimbos.

Cattedrale. Santiago
de Compostela

Itinerari di trekking
In Galizia sono stati catalogati 
8 sentieri a grande percorso
(G.R.), omologati in base alla
normativa internazionale e 
27 sentieri a percorso breve
galiziano (P.R.G.) con un
tracciato inferiore ai 50 km.
(meno di due giorni).

Capoluoghi e
città

I capoluoghi delle quattro
province sono: A Coruña, Lugo,
Ourense e Pontevedra. Quelli
dell’antico regno della Galizia
sono sette: Santiago de
Compostela, A Coruña, Betanzos,
Mondoñedo, Lugo, Ourense e
Tui. Il circolo viene completato
da due centri abitati a sviluppo
moderno: Vigo e Ferrol. 

Santiago de
Compostela

È una delle tre città
rappresentative della storia della
Spagna quale confluenza di tre
civiltà. Santiago, città di pietra,
europea, romanica e barocca,
rappresenta il mondo cristiano;
Granada la cultura musulmana;
Toledo è la sintesi dei mondi
cristiano, arabo ed ebraico.

Dichiarata Patrimonio Mondiale
dell’Umanità dall’UNESCO e
Capitale Culturale Europea nel
2000, vanta un’Università
fondata cinque secoli or sono.
Capoluogo di regione, sta
attualmente attraversando un
periodo di grande espansione
urbana e di arricchimento
culturale, grazie alla creazione
di nuovi musei nonché
dell’orchestra Real Filharmonía
della Galizia.

Colegio Fonseca. Santiago de 
Compostela

Pazo de Raxoi. Santiago de 
Compostela

La visita di questa città che muta
radicalmente aspetto sotto la
pioggia, il sole o un cielo
mutevole, inizia dalla Cattedrale
(1). Datane la struttura romanica
del sec. XI, a triplice navata,
deambulatorio con cappelle
radiali e triforio e le sculture, è
l’esempio massimo dei templi di
pellegrinaggio. Vi spicca il
Portico della Gloria, “il meglio
riuscito monumento
iconografico della scultura
medievale”, opera del Maestro
Mateo, cui si deve anche il coro

                  



medievale in pietra, di cui si è da
poco ultimata una parziale
ricostruzione. Nella cripta,
ricavata sotto l’altar maggiore,
si venerano le spoglia
dell’Apostolo, che riposano in
una suggestiva urna argentea. 
Il museo conserva un enorme
incensiere, il botafumeiro il
quale, in occasione di cerimonie
solenni, viene fatto ondeggiare
spettacolarmente lungo il
transetto fino su nella volta.

A differenza di altre cattedrali,
circondate da un dedalo di
viuzze, quella di Santiago sbocca
su ampie piazze: Obradoiro,
Platerías, Quintana e
Azabachería.

Lo slancio ascensionale
dell’Obradoiro viene accentuato
dall’orizzontalità degli altri
monumenti: lo hospital de
Peregrinos (2) in stile plateresco,

risalente al sec. XV, odierno
Parador de turismo, con una
cappella riccamente adornata e
cortili interni; il Pazo de Raxoi
(3) in stile neoclassico
francesizzante; il Colegio de San
Jerónimo (4), odierna sede del
Rettorato dell’Università, con
frontespizio del sec. XV e
chiostro e il Pazo de Gelmírez (5),
in stile romanico. Tale ricchezza
di stili, viene completata dal
Colegio Fonseca (6),
rinascimentale, dotato di
suggestivo chiostro e torrione.

Le Platerías costituisce la
facciata più antica, in stile
romanico del sec. XII. Dirimpetto,
la Casa del Cabildo (7) in stile
barocco.

Sulla piazza della Quintana si
trova la Porta Santa della
Cattedrale che viene aperta
soltanto in occasione dell’Anno

Colegio de San Jerónimo. Santiago de Compostela
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SANTIAGO DE COMPOSTELA

1  Cattedrale

2  Hospital de Peregrinos

3  Pazo de Raxoi

4  Colegio de San Jerónimo

5  Pazo de Gelmírez

6  Colegio Fonseca

7  Casa del Cabildo

8  Casa della Parra

9  Casa dei Canónigos

10  Convento di San Paio de
Antealtares

11  Casa de la Troya

12  Monastero di San Martín Pinario

13  Convento di San Francesco

14  Parco della Herradura

15  Colegio de San Clemente

16  Pazo de Bendaña

17  Chiesa di Santa María Salomé

18  Università

19  Chiesa di San Fiz de Solovio

20  Chiesa di San Agustín

21  Convento di Santo Domingo de
Bonaval

22  Centro Gallego de Arte
Contemporáneo

23  Chiesa di San Miguel dos Agros

24  Museo dei Pellegrinaggi

25  Collegiata di Santa María la 
Real del Sar

Azienda di promozione turistica
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A Coruña
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La struttura neoclassica
dell’Università (18) contrasta
con l’andirivieni dei mercati
generali attigui, stretti fra due
chiese, quella romanica di San
Fiz de Solovio (19) e quella
barocca di San Agustín (20). 
Il vicolo das Ánimas conduce a
un altro mondo, fatto di pazos e
chiese dei secc. XVI a XVIII, per poi
imbattersi nel convento di Santo
Domingo de Bonaval (21), sede
del museo etnografico do Pobo
Galego e la cui chiesa accoglie il
panteon dei galiziani illustri. 
Di fianco, il Centro Gallego de
Arte Contemporáneo (22), opera
dell’architetto Álvaro Siza, dota
il complesso di una seconda
identità moderna.

Nei dintorni, spicca una ricca
serie di conventi risalenti ai 
secc. XVII e XVIII. Di ritorno al
centro, l’incessante susseguirsi di
stili è ravvisabile nella chiesa 
di San Miguel dos Agros (23), in
stile neoclassico, e nel Pazo Don
Pedro o Casa Gótica, che
accoglie il museo dei
pellegrinaggi (24).

All’esterno della città, è tappa
d’obbligo la collegiata di Santa
María la Real del Sar (25),
gioiello romanico famoso per la
straordinaria pendenza dei
pilastri che ne reggono le
navate.

www.santiagodecompostela.org
www.xacobeo.es 

A Coruña
Città aperta e cosmopolita per
antonomasia, “dove nessuno 
è forestiero”, di vigorosa
tradizione liberale e spirito
moderno ravvisabili nel suo
assetto urbano e negli stili di
vita, da sempre legata ai suoi
abitanti da un vincolo
armonioso.

La Ciudad Vieja è un intimo
ecosistema romanico, formato
dalle chiese di Santiago (1), fra
tutte la più antica; Santa María
do Campo (2), con il suo
bellissimo atrio e il convento di
Santa Bárbara (3), che dà vita 
ad un’altra piazzetta. 
La casa-museo della scrittrice
Emilia Pardo Bazán, il palazzo
neoclassico della Capitaneria, 
il convento barocco di Santo
Domingo (4), il romantico
giardino di San Carlos, tomba
del generale inglese Sir John
Moore e il museo militare (5),
testimoniano la consistente
evoluzione storica di una città, a
partire da una zona medioevale.

Collegiata di Santa María do Campo. 
A Coruña

Infine, l’Azabachería dalla
facciata in stile barocco con
influenze neoclassiche.
Dirimpetto, si erge il
monumento più importante
dopo la Cattedrale, San Martín
Pinario (12), monastero
benedettino oggigiorno
Seminario, vero universo di stili.
Chiesa barocca e mirabile altare
maggiore separato, di rara
bellezza. E nei dintorni, il
convento di San Francesco (13),
vanta una spaziosa chiesa
barocca e neoclassica nonché
una foresteria.

Iniziando un secondo percorso,
il parco della Herradura (14)
offre il miglior panorama della
città. All’uscita, si avrà modo di
contemplare l’equilibrata
fabbriceria del Colegio de San
Clemente (15), del sec. XVII, per
passeggiare poi sulla plaza del
Toral sovrastata dal pazo de
Bendaña (16), in stile barocco,
verso le vie porticate di Vilar e
Nova, ove si erge Santa María
Salomé (17), chiesa romanica del
sec. XII.

Collegiata di Santa María la Real
del Sar. Santiago de Compostela

Santo. Di fianco, l’imponente
campanile dell’orologio dà vita,
unitamente alla casa della Parra
(8) e a quella dei Canónigos (9),
dai gracili camini, a un fronte
barocco. Il contrasto maggiore è
il nudo lastricato che riveste tale
ampia piazza, la scalinata
rettilinea che l’attraversa e il
severo, massiccio e infinito
murale del convento di San Paio
de Antealtares (10).

La visita di San Paio (e del
relativo museo di arte sacra),
contrasta con la vicina Casa de
la Troya (11) che perpetua
l’ambiente studentesco.
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AÑO 2004

1  Chiesa di Santiago
2  Collegiata di Santa María do

Campo
3  Convento di Santa Bárbara
4  Convento di Santo Domingo
5  Museo Militare
6  Castello di San Antón
7  Torre di Hércules
8  Casa de los Peces o Acquario

9  Casa del Hombre o Domus
10  Casa de las Ciencias e del

Planetario
11  Museo di Belle Arti 
12  Chiesa delle Capuchinas
13  Chiesa di San Nicolás
14  Chiesa di San Jorge
15  Municipio

Azienda di promozione turistica
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Il lungomare che attornia il
centro urbano, può essere
percorso a bordo di tram
turistici il sabato e i giorni festivi
in tutto l’arco dell’anno e tutti i
giorni in estate. Dal castello di
San Antón (6), fortezza del sec.
XVI, museo storico e
archeologico, si prosegue verso
la torre di Hércules (7), unico
faro di origini romane tuttora
funzionante. Successivamente, si
avrà modo di visitare la Casa de
los Peces o Acquario (8), e la
Casa del Hombre o Domus (9)
unitamente alla Casa de las
Ciencias e del Planetario (10),
nel parco Santa Margarita, in cui
sono esposte le ultime scoperte
relative al mare, all’Uomo e al
mondo.

In un terzo itinerario, si
potranno visitare il museo 
di Belle Arti (11), le chiese
barocche delle Capuchinas (12),

San Nicolás (13) e San Jorge
(14), con il Municipio (15) sulla
splendida piazza di María Pita.
L’itinerario termina con una
bella passeggiata lungo la
Marina su cui si affacciano le
tipiche case con veranda, calle
Real, Obelisco nonché la miglior
offerta in fatto di taverne e bar
de tapas nelle vie Estrella, Olmos
e Galera.

Le ultime dimostrazioni della
dinamica culturale e turistica di
questa città sono l’Orchestra
Sinfonica della Galizia, la sede
della Fondazione Pedro Barrié
de la Maza, il museo di Arte
Contemporanea Unión Fenosa e
il riassetto del monte San Pedro,
da cui si gode il più suggestivo
panorama sull’Oceano, sulla
città e sulla ría.

www.dicoruna.es
www.turismocoruna.com

Torre di Hércules. A Coruña

Piazza di María Pita. A Coruña Domus. A Coruña

Lungomare. A Coruña

                                                          



Chiesa di San Francesco. Betanzos
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navale), raggiungere Mugardos
(castello di A Palma) e il castello
de San Felipe a bordo di
un’imbarcazione ed effettuare
delle crociere sulla ría nella bella
stagione.

www.ferrol-concello.es

Mondoñedo

Ubicata in un’ampia vallata che
si schiude sul Mar Cantábrico, è
uno dei più suggestivi
capoluoghi dell’antico regno
della Galizia. La Cattedrale,
monumento nazionale, conserva
tuttora la primitiva facciata
romanica con bel rosone e
campanili barocchi. L’interno
offre una giustapposizione di
stili, volta a crociera sostenuta
da archi appuntiti, dipinti murali
dei secc. XV e XVI e retablo
maggiore barocco. Il museo è,
forse, il più importante della
Galizia in fatto di arte sacra.
Palazzo vescovile del sec. XVII.

Il visitatore dovrà passeggiare
lentamente nei dintorni del
tempio, mirando i meravigliosi

esempi di architettura civile dei
secc. XIX e XX, la monumentale
Fuente Vieja, la piccola
giudecca, il seminario e il pazo
del sec. XVIII, sede del Municipio
oltre a due quartieri pittoreschi:
quello dei Remedios e dei
Molinos.

http://cmondonedo.fegamp.es

Lugo

In nessuna città spagnola,
l’eredità romana è tanto
marcata. Vi si trova la cinta
muraria costruita dai romani nel
convento giuridico di Lucus
Augusta, uno dei tre conventi
(assieme ad Astorga a León e
Braga in Portogallo) dell’estesa
provincia della Gallaecia. 
Lugo è, pertanto, il più antico
insediamento urbano della
Galizia.

Accoglie l’unica cinta muraria
romana (1), dichiarata
Patrimonio Mondiale
dell’Umanità dall’UNESCO,
tuttora intatta sull’intero
perimetro, formidabile
costruzione militare alta circa 
10 m. e larga 4-5 m., in un’aerea
di circa 2,5 km, il cui itinerario
deve figurare in tutti i quaderni
di viaggio. Si distingue da una
qualsiasi altra città, quale
evocazione di un’antica civiltà
od osservatorio privilegiato
delle sue piazze, vie oppure

Cattedrale di Mondoñedo

Betanzos
Uno dei sette capoluoghi del
regno della Galizia e complesso
storico-artistico, è ubicato in una
rada dell’omonima ría, dove
l’acqua marina si fonde con
l’acqua dolce dei fiumi Mandeo
e Mendo.

Tre chiese gotiche gli
conferiscono carattere: Santiago,
Santa María do Azogue e San
Francisco. Quest’ultima accoglie
le tombe medioevali più
carismatiche, come quella di
Pérez de Andrade, sostenuta da
due animali simboleggianti il suo
lignaggio: il cinghiale e l’orso.
Pazos de Bendaña, Taboada e
torre Lanxós nonché un parco
sorprendente, O Pasatempo, i cui
artefici, emigranti in America,
anticiparono il concetto del
moderno parco a tema.

Vi si potrà degustare il leggero e
fruttato vino di Betanzos in
rustici locali il cui unico
distintivo è un ramo di alloro
posto sulla porta.

www.betanzos.net

Ferrol
Grazie alle sue perfette
condizioni di porto naturale,
Ferrol divenne il fulcro dei
grandi cantieri navali della
Spagna settentrionale nonché
Dipartimento Marittimo
dell’Armata. Due enormi castelli,
posti sulla stretta bocca della ría,
lo resero inespugnabile, a quel
tempo, dal mare.

Si provvide a creare una città
nuova, dal tracciato neoclassico,
unico in Galizia, con vie
rettilinee e parallele.
Neoclassiche sono anche la
concattedrale di San Xulián, la
chiesa di San Francisco, le
cappelle di Dolores e quella
delle Angustias. Dai Jardines de
Herrera, tra il Parador e la
Capitaneria, si potrà
contemplare un panorama
sull’intera città mentre a 3 km
dalla Chiesa di Chamorro, a
Serantes, si potrà godere una
vista della ría.

Si potranno visitare le
infrastrutture militari degli
Arsenali (interessante il museo

Concattedrale di San Xulián. Ferrol

                                                   



1  Cinta muraria romana

2  Cattedrale

3  Palazzo Vescovile

4  Municipio

5  Chiesa di San Francesco

6  Museo Provinciale

7  Parco Rosalía de Castro
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vedute panoramiche. E lo
sguardo, forse indiscreto di un
viaggio immaginario sui tetti di
una città da dove ammirare
corti, giardini interni, orticelli,
balconate, cucine... un Lugo
poco riservato, si è detto.

La visita turistica si svolge
all’interno della zona 
delimitata dalla cinta muraria
–attualmente, zona pedonale–
iniziando dalla Cattedrale (2),
dalla monumentale facciata
neoclassica. Il triforio e le tre
navate sono immerse nell’umida
penombra tipica del romanico
galiziano, accentuata nel coro di
noce, riccamente intagliato a
cura di Francisco de Moure.
Cappella della patrona, la
Madonna dai Grandi Occhi, del

sec. XV, in granito policromo, il
cui viso esprime la freschezza e
la floridezza di una contadina
galiziana. La facciata nord,
dotata di portico ogivale e di
una statua di Dio Onnipotente,
risalente al sec. XIII, è un vero
gioiello architettonico.

Le facciate del Palazzo vescovile
(3) e del Municipio (4)
evidenziano uno stile barocco
sobrio ed equilibrato.
Attraversando il quartiere
pullulante di taverne e bar, le
vie da Cruz, la piazza do Campo
e Rúa Nova, si raggiunge la
chiesa gotica di San Francisco (5)
e il museo provinciale (6)
contenente interessanti reperti

Cinta muraria romana. Lugo

Río Miño. Lugo
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1  Ponte romano

2  Le Burgas

3  Municipio

4  Museo archeologico    

5  Chiesa di Santa María Madre

6  Cattedrale

7  Palazzo Oca-Valladares

8  Chiostro di San Francesco

Azienda di promozione turisticaVia del centro storico. Ourense

2524

romani e preromani (collari di
Burela e Viladonga), del
cristianesimo primitivo
(monogramma di Cristo di
Quiroga), sale etnografiche e
collezioni di pittura.

Fuori le mura, troviamo il parco
Rosalía de Castro (7) da cui si
gode un ampio panorama sulla
valle del Miño, con lo
stabilimento termale in cui le
acque sgorgano in bagni
romani.

A 10 km., in direzione di
Santiago, con una breve
deviazione, si raggiunge
Bóveda, il più enigmatico
monumento galiziano. Non si è
ancora in grado di indicarne la
data (tra i secc. IV e VII) né il
significato: ninfeo, terme o
monumento funerario? Il
visitatore verrà colpito dai suoi
delicati rilievi, danze femminili,
volta, colonne, stagno e dal
mistero che accresce l’emozione
del viaggio.

www.lugonet.com
www.diputacionlugo.org
www.concellodelugo.org

Ourense

Capoluogo della provincia con
maggior numero di monumenti
catalogati relativamente al
patrimonio artistico della
Spagna. Le sue origini sono il
ponte romano (1) e le Burgas
(2), sorgente di acque termali,
molto apprezzate dai romani.
Crocevia di strade e riposo, vi
ebbe inizio la storia della città. 
Il ponte, dalla portentosa
architettura, attraversa il fiume
Miño. La Burga de Abaixo,
fontana in stile neoclassico del
sec. XIX, formata da tre corpi e
tre cannelle e la Burga de
Arriba, sorgente popolare del
sec. XVII.

La Ciudad Vieja: la piazza
principale è l’antica zona della
fiera; altre piazze portano nomi
collegati a fiere settoriali: del
frumento, del ferro e del sale. 
Il Municipio (3) è caratterizzato
da una facciata classicista,
portici bassi, balcone e rifinitura
con blasone e orologio.

Ponte romano. Ourense

Cattedrale. Lugo
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Cattedrale. Tui

Tui
Separata dal Portogallo dal
fiume Miño, è complesso 
storico-artistico e uno dei
capoluoghi dell’antico regno
della Galizia. Le conflittualità
caratterizzanti qualsiasi zona di
frontiera induriscono la
fisionomia delle popolazioni
limitrofe cui si aggiungono, nel
caso di Tui, anche le scorrerie
musulmane e le incursioni
normanne. Si trasformò così in
un centro fortificato e cinto da
mura tant’è che la sua cattedrale
ha l’aria di un castello. Dal Miño
e dal versante portoghese, lo
spettacolo illuminato offerto da
questa cattedrale-fortezza la
sera, è davvero meraviglioso.

Di enorme interesse sono la chiesa
di San Telmo, i conventi di San
Francisco, delle Monjas Encerradas
e delle Clarisas. Santo Domingo
accoglie dei mirabili retablos
barocchi, quello della battaglia di
Lepanto è memorabile.

Chiesa di Santa Eufemia. Ourense

Il museo archeologico (4), con
sede nell’antico Palazzo vescovile,
con frontespizio attuale barocco,
vanta ragguardevoli collezioni,
dal paleolitico alla cultura dei
castros, romani e medioevali
nonché opere rinascimentali. 
In cima alla scalinata si erge la
chiesa di Santa María Madre (5),
in stile barocco.

Si accede alla Cattedrale (6) dalla
porta sud, la più interessante,
esempio del periodo di
transizione tra il romanico e il
gotico, cui si aggiungono altri
stili successivi. Il Portico del
Paradiso, che conserva tuttora la
sua policromia, ricorda quello

della Gloria della cattedrale di
Santiago di Compostela. La ricca
cappella del Santo Cristo,
immagine di enorme realismo e
il retablo maggiore, sono opere
maestre. Nell’uscire dal tempio,
sarà d’obbligo ammirare la
meravigliosa cupola posta sopra
la crociera. Tutta la zona
circostante la cattedrale è
epicentro della vita notturna
cittadina.

La facciata della chiesa di Santa
Eufemia, di lato a uno dei
palazzi rinascimentali più
importanti della Galizia, quello
di Oca-Valladares (7), è in stile
barocco. Un’altra visita

Piazza del Trigo (frumento). Ourense

Municipio. Ourense

Cattedrale. Ourense

d’obbligo è il chiostro di San
Francisco (8), monumento
storico artistico.

A 21 km. in direzione di Madrid,
si trova l’antica Allariz. Spicca la
chiesa romanica di Santiago e il
monastero di Santa Clara, dal
chiostro barocco. Il paesaggio
invita a gironzolare per le strade
e scendere fino al fiume Arnoia.
Nelle immediate circostanze, si
erge la chiesa romanica di Santa
María de Augas Santas, di
enorme interesse.

www.ourensenet.com
www.inorde.com
www.depourense.es
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Santuario della Peregrina.
Pontevedra

Veduta di Marín
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Angusto centro storico dal
sapore medioevale, dai begli
scorci, dalle dimore blasonate e
dai resti di cinta murarie.
Splendidi belvedere sul Miño e
sulla sponda portoghese, anche
dal vicino parco naturale Monte
Aloia, di enorme valore
paesaggistico.

www.riasbaixas.org
www.concellotui.org

Pontevedra

Pontevedra, “ponte vella”,
ubicata in una profonda rada
dell’omonima ría, alla
confluenza con il fiume Lérez,
visse il suo massimo splendore
tra i secc. XIII e XVI. Porto e mura
di cinta: intenso traffico
portuario di pesce e merci;
florida economia di artigiani e
mercanti nella zona della cinta
muraria.

Scomparsi sia il porto che le
mura, il centro storico fa gala
dell’antico splendore, con
singolari monumenti religiosi e
un complesso di architettura
civile fatto di porticati, piazze,
pazos, dimore blasonate e
semplici case di bugnato.
Complesso ammirevolmente
preservato per i visitatori curiosi
di contemplare un affascinante
capoluogo di provincia.

La visita ha inizio in Plaza de
España (1), dagli eleganti edifici
del XVIII sec. quali il Municipio e
la sede della Provincia, e il
suggestivo contrasto delle
rovine di Santo Domingo (2),
risalente al sec. XIV, monumento

Piazza della Leña. Pontevedra

1  Plaza de España

2  Rovine di Santo Domingo

3  Santuario della Peregrina

4  Convento di San Francesco

5  Museo provinciale

6  Parador

7  Basílica di Santa María

Azienda di promozione turistica

                            



Ría di Vigo

Per poter capire questo mondo,
occorre, innanzitutto,
contemplarlo dai suoi splendidi
belvedere di O Castro e A Guía.
Un’altra visione indimenticabile
attende il viaggiatore che
giunge a Vigo, all’alba, a bordo
del treno espresso proveniente
da Madrid: la baia si schiuderà
davanti ai suoi occhi come fosse
una rivelazione.

Il punto di partenza della visita
turistica è il porto, da cui
salpano imbarcazioni dirette al
parco nazionale marittimo-
terrestre delle Isole Atlantiche,
Cangas (ottime spiagge) e
Moaña. Nella zona circostante il
porto, si trova il vecchio
quartiere di pescatori di Berbés
e il mercato da Pedra con le
bancarelle in strada, cariche di
ostriche e frutti di mare. E poi,
ecco, la concattedrale, in stile
neoclassico dai ricchi mosaici.

Il triangolo Puerta del Sol –
Colón – Urzáiz racchiude gli
splendidi edifici in chiave
moderna, il cui esempio
rappresentativo è il centro
culturale García Barbón, opera
dell’architetto Antonio Palacios.

Il pazo-museo Quiñones de
León accoglie bellissime
collezioni sia archeologiche che
di pittura, che vanno dalla
pittura barocca europea fino a
quella moderna galiziana. 
È immerso nel parco de
Castrelos, dai bellissimi giardini
neoclassici ove svettano alberi
centenari.

www.riasbaixas.org
www.vigo.org

Veduta del centro storico. Vigo

nazionale. Segue il santuario
della Peregrina (3), patrona di
Pontevedra, dalla snella facciata
barocca. Nelle immediate
vicinanze, si trova piazza da
Ferrería, attorniata da edifici di
notevole fattura nonché dal
convento gotico di San
Francisco (4). Il museo
provinciale (5) – il più ricco della
Galizia e certamente uno dei più
notevoli della Spagna - ha sede
in quattro palazzetti attigui alla
tipica piazza “da Leña”.

Il giro attraverso altre piazze, da
Pedreira, da Verdura, de
Méndez Núñez, do Teucro e
Cinco Calles (con interessante
crociera) conduce al pazo casa

do Barón, (6) Parador de
turismo. Nei pressi, sorge la
basilica rinascimentale di Santa
María (7).

www.concellopontevedra.es
www.depontevedra.es

Vigo

Città nuova, sviluppatasi negli
ultimi 150 anni, fino a divenire
la città più popolosa della
Galizia. Vera e propria
conurbazione ad elevata densità
di popolazione, che si estende
da un centro di magnifiche
costruzioni in stile modernista,
fino alle casette o minuscole
aziende agricole che
punteggiano, fino in alto, lo
spettacolare paesaggio
montuoso.

Urbe vigorosa, trae la sua forza
da un porto naturale di
prim’ordine, da un’industria del
pesce e conserviera che
risalgono alle sue origini, dai
cantieri navali nonché
dall’industria automobilistica, ivi
stabilita di recente.

Basilica di Santa María.
Pontevedra
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Meira si trova a 35 km da Lugo,
sulla N-640. Lourenzá ne dista
12 da Mondoñedo.

OURENSE
Oseira, a 34 km da Ourense,
sulla N-525, bivio a Cea. 
Fondato da monaci cistercensi
nel sec. XII, la sua chiesa
romanica presenta tre navate,
crociera e una fastosa testata a
cinco cappelle dall’aspetto di
cattedrale, con una ricca facciata
in stile barocco. Una sala
capitolare di transizione 
gotico-rinascimentale e tre
chiostri articolano il complesso.
Foresteria.

Celanova, a 23 km da Ourense,
sulla N-540, avviato come
cenobio nel sec. X, di quei tempi
conserva un’interessantissima
cappella mozarabica che si
nasconde nella grandiosità del
nuovo monastero benedettino, i
cui lavori vennero iniziati nel
1506. Presenta frontespizio in
stile barocco, un bellissimo coro
e chiostri profusamente
decorati. Foresteria.

Il viaggiatore desideroso di
ammirare l’effetto contrastante
tra un imponente monastero e
una chiesetta primitiva, che lo
riporterà indietro nel tempo,
all’epoca visigotica del sec. VII,
dovrà recarsi a Santa Comba de
Bande di cui serberà un ricordo
indelebile.

Santo Estevo e Santa 
Cristina de Ribas de Sil, si
trovano nella Ribeira Sacra. 
A contraddistinguere il
monastero di San Estevo è la
magnificenza e la forza. Chiesa
dalla snella pianta cistercense,
con retablo maggiore
rinascimentale e un altro, in
pietra, in stile romanico. Ampio
sviluppo interno del monastero
che vanta ben tre chiostri. 
A Santa Cristina, di proporzioni
più modeste, la bella chiesa
romanica e le rovine del chiostro
rinascimentale si aggrappano 
a una china scoscesa. La sua
straordinaria torre-campanile
pare lievitare al di sopra della
chioma dei boschi di castagni 
in cui è immerso il monastero.

Monastero de Celanova. Ourense Monastero de Samos. Lugo

Itinerari
turistici

Itinerario dei
monasteri

Tralasciando i monasteri delle
dieci città recensite,
soffermiamoci ora sui conventi
di maggior rilievo in provincia,
ubicati in luoghi di singolare
bellezza, in vecchi boschi o
fertili vallate, al bordo di fiumi o
in riva al mare.

A CORUÑA
Sobrado dos Monxes, posto
nelle terre di Melide, uno dei
«grandi” monasteri galiziani, si
tratta dell’abbazia cistercense
più antica della Spagna. La sua
visita si trasforma in un viaggio
nel tempo: sala capitolare
e cucina del sec. XII,
sacrestia

rinascimentale e chiesa barocca
monumentale, con una facciata
sontuosamente decorata.
Foresteria.

Caaveiro e Monfero. Immersi
nella rigogliosa vegetazione del
parco naturale Fragas do Eume,
il loro aspetto rovinoso infonde
una profonda quiete romantica,
accentuata dall’antichità del
monastero di Caaveiro, del sec. X,
nonché dal grandioso interno di
Monfero: chiesa barocca in
buone condizioni e chiostro
rinascimentale restaurato.

LUGO
Samos, è un altro dei “grandi”
monasteri, tappa d’obbligo
lungo il Cammino di Santiago.
Edificio benedettino dal sec. XII,
è un compendio di stili, in cui
strutture romaniche, gotiche,
rinascimentali e barocche
coesistono in armonia.

Meira e Lourenzá, rispondono a
stili diversi. La chiesa di Meira

è un gioiello romanico e
rinascimentale mentre
quella di Lourenzá è in
stile barocco. 

Sobrado dos Monxes. 
A Coruña

                           



3534

San Clodio (Leiro) e Melón, in
stile barocco, vantano
interessanti chiese cistercensi. 
Si trovano entrambi nella zona
di Ribadavia, tappa d’obbligo
per le bellissime chiese e la
giudecca del sec. XI. San Clodio
dispone di infrastruttura
ricettiva, ristrutturata di recente.

Xunqueira de Ambía, a 28 km da
Ourense, A-52, bivio ad Allariz.
Sorprende per le originali
caratteristiche della chiesa
romanica, gli splendidi stalli del
coro e il chiostro ogivale.

PONTEVEDRA
Poio, a 4 km da Pontevedra,
spicca la facciata barocca della
sua chiesa, il retablo in stile
churrigueresco, il chiostro con
fontana barocca e l’originale
scalinata. L’orto accoglie un
hórreo di grandi proporzioni.
Foresteria.

Armenteira, lungo la
superstrada, a 20 km, passando
da Sameira e Monte Castrove.
Ubicato in un punto di enorme
bellezza, le sue origini risalgono
al sec. XII mentre il suo assetto
risponde allo stile austero, tipico
dell’ordine cistercense. A partire
dal sec. XIII, vengono introdotti
elementi dell’architettura
peninsulare quali la cupola
ottagonale sulla crociera, dal
sapore mudéjar. La facciata della
chiesa è a tre fasce, con
splendido rosone. Foresteria.

Aciveiro (Forcarei). In zona
montuosa, la chiesa romanica e
la facciata barocca sono in corso
di restauro.

Oia, a 35 km da Vigo, lungo il
litorale, è uno dei pochi
monasteri posti dirimpetto al
mare. La sua chiesa è un
esempio perfetto
dell’architettura cistercense, con
facciata barocca. Spicca anche il
coro sotto una bella volta
nerbata.

Rías Baixas

Si tratta delle rías più
meridionali, di maggior
estensione, favorite da un
microclima caratterizzato da miti
temperature submediterranee.
Le percorriamo fiancheggiando
la costa, sulla C-550 fino alla
frontiera portoghese.

Da nord a sud, la prima è 
Noia-Muros, nome dei suoi
centri abitati più importanti,
entrambi dediti all’attività
mineraria e di origini

La ría di Vigo, la più profonda,
ha la singolarità di schiudersi in
fondo alla rada di San Simón,
attraversata dal mirabile ponte
di Rande. Oltrepassato Vigo,
lungo la bellissima spiaggia
America, ci avviamo verso
Baiona, complesso di interesse
storico-monumentale, centro
turistico, porticciolo e Parador.
Proseguendo verso sud,
contempliamo il monastero di
Oia dirimpetto al mare e ci si
avvia in direzione di A Guarda,
foce del Miño, dal meraviglioso
castro Monte Santa Tegra.

Ría de Noia-Muros

Faro di Cabo Vilán. Costa da Morte

medioevali. Il lato nord della 
ría è più irregolare, fatto di
insenature e sporgenze, mentre
quello meridionale è più
rettilineo e aperto. Vi spiccano
due zone di scavi archeologici
del passato megalitico, il castro
di Baroña e il dolmen di Axeitos.
In mare aperto, si trova il parco
naturale di Corrubedo, estesa
zona di dune e lagune.

La ría di Arousa, fra tutte la 
più larga, dispone di porto a
Vilagarcía. Culla di grandi
scrittori, Pobra do Caramiñal
ospita la casa-museo di 
Valle-Inclán, Padrón quella di
Rosalía de Castro e la Fundación
quella del Nobel per la
Letteratura, Camilo José Cela. 
A sud, si trovano le torri di
Oeste a Catoira, roccaforte
contro normanni e arabi, veduta
panoramica del monte Lobeira 
a Vilagarcía, pazo di Fefiñans a
Cambados e isola de A Toxa a 
O Grove, stabilimento termale e
centro turistico di lusso.

Nella ría di Pontevedra, appare
Sanxenxo, centro turistico e
spiaggia di prim’ordine;
all’interno, monastero di
Armenteira; Combarro,
eccezionale complesso di
hórreos; monastero di Poio, 
con panorami mirabili.

Baiona. Pontevedra

                                                



Isole Sisargas

magia di San Andrés de Teixido.
Infine, lo stabilimento di
Sargadelos (Cervo, Lugo), della
prestigiosa porcellana.

Partendo da A Coruña, le prime
rías sono quelle del Golfo
Artabro (A Coruña, Betanzos,
Ares e Ferrol). Il litorale è
frastagliato, basso e roccioso,
dal paesaggio sempre mutevole,
degno di essere contemplato da
un’imbarcazione,
dall’automobile o dal treno.
Oggigiorno, sono davvero pochi
gli itinerari ferroviari di cotanta
bellezza come quello di
Betanzos a Ferrol. Sada, Miño,
Oleiros, Pontedeume e Ares
sono centri turistici litoranei. 
Di Pontedeume, occorrerà
vistare il centro storico, il ponte,
la chiesa di Santiago e il torrione
gotico degli Andrade.

Più a nord, le rías di Cedeira,
Ortigueira, Barqueiro, Viveiro,
Foz e Ribadeo. Tranne quella di

Foz, si tratta di rías ampie,
punteggiate di scogliere qua e
là, sebbene al loro interno si
schiudano splendidi arenili.
Sono, inoltre, munite di
belvedere arroccati in cima a
promontori.

Nella zona detta Mariña
lucense, i centri abitati di Viveiro
e Ribadeo hanno origini
medioevali. Di tale epoca, a
Viveiro, sono tuttora visibili tre
porte ricavate nelle mura, di cui
una è stata dichiarata
monumento nazionale. 
A Ribadeo, la borghesia ha
lasciato in eredità numerose
costruzioni del sec. XIX, quali la
Casa de los Moreno e il palazzo
del Marchese di Sargadelos,
odierna sede del Municipio.

Redes Porta di Carlo V. Viveiro

Costa da Morte
Si tratta dell’itinerario
leggendario della fine del
mondo, dove va a morire il sole
e ultimo paradiso dei gabbiani.
È anche zona di naufragi,
flagello di marinai e pescatori.
Sulle fitte scogliere, si elevano
fari (Vilán, Touriñán, Fisterra...)
le cui silhouette, nell’emergere
dalla bruma marina, sono di una
bellezza fantomatica.

Questa costa comprende tre rías,
Corcubión, Camariñas e 
Corme-Laxe, tutte protette da
rilievi in pietra, alti monti o
scogliere: capo Fisterra e monte
do Pindo a Corcubión, Punta da
Barca e Cabo Vilán a Camariñas
e a Corme-Laxe, Cabo Insua e
Punta Roncudo, dove un mare
indomito cozza contro i migliori
lepadi, aggrappati alle scogliere.
Bellissimi porti di pesca sfidano
questa costa temibile, dalle case
dipinte con gli stessi colori vivaci
delle imbarcazioni. La ría di
Camariñas si associa
all’artigianato del merletto e
alle leggende del santuario della
Virgen de la Barca a Muxía. 
Il dolmen Dombate e il castro
Barreiro sono tappe d’obbligo
sulla ría di Corme-Laxe. Oltre le
rías, Malpica de Bergantiños è

un altro ridente centro di
pescatori, dalle case poste qua e
là, in modo disordinato, come se
spuntassero tra le rocce.
Dirimpetto, si ergono le moli
imponenti delle isole Sisargas,
rocciose e disabitate, santuario
di avifauna.

Rías Altas e
Mariña Lucense

Stupefacente alchimia di
attrazioni. Oltre alle città già
recensite di A Coruña, Betanzos
e Ferrol, tre sono i centri abitati
dal ricco patrimonio
monumentale: Pontedeume,
Viveiro e Ribadeo. Altre due
tappe d’obbligo sono: il pazo e i
giardini di Mariñán (A Coruña)
nonché la chiesa di San Martiño
de Mondoñedo (Lugo), sede
primitiva della diocesi, nei pressi
di Foz. Bellissimi centri marinari,
quali Cedeira, subentrano alle
innumerevoli e suggestive
spiagge, alcune antologiche
(Miño, Cabana, Foz, Castro e 
As Catedrais) e alle scogliere
abissali quali capo Ortegal,
Estaca de Bares e Mirador da
Herveira nella sierra Capelada.
Capelada racchiude un universo
di natura selvaggia, con branchi
di cavalli allo stato brado e la

                                                   



Colegio de la Compañía.
Monforte de Lemos
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Ribeira Sacra
Così denominata dal 1127 dati i
numerosi conventi, grotte di
anacoreti e case di orazione, si
stende per circa 30 km dal
canyon del Sil, tra le province di
Lugo e Ourense, a monte della
confluenza dei fiumi Miño e Sil.

Lo spirito di quegli anacoreti,
alla ricerca di solitudine e 
ritiro, si è conservato,
miracolosamente, fino ai giorni
nostri nell’arte romanica delle
sue chiese e nelle ombreggiate
corti dei suoi monasteri, che
ricordano profondità e mistero.
Il contrasto è dato da una
natura splendente, alte scogliere
a picco sulle verdi acque di un
fiume che scorre incassato tra
innumerevoli meandri. È anche
un magnifico paesaggio
umanizzato dalle coltivazioni a
terrazzo delle vigne su pendici
piuttosto pronunciate. Si tratta,
in definitiva, di un vero e
proprio paradiso dal momento
che la sua natura agreste non è
stata intaccata dal viavai
moderno.

Dalla parte di Ourense, la
contemplazione dei canyon del
Sil, dall’alto dei belvedere
panoramici di Vilouxe, “Balcóns
de Madrid” e Cristosende, si
alterna alla visita ai mirabili
monasteri di Santo Estevo e
Santa Cristina de Ribas de Sil,
già recensiti. A Lugo, Sober

vanta le chiese romaniche di
Lobios, Pinol e Canabal, dalle
ricche facciate svasate e snelli
campanili a vela nonché il
santuario di Cadeiras, del siglo
XVIII. Sul fiume Sil, si trova anche
il monastero di San Vicente de
Pombeiro, a Pantón, di cui si
conserva la chiesa, dalla facciata
asimmetrica e l’antico priorato.
È questo il cuore della Ribeira
Sacra.

In una zona concentrica più
ampia, segnata dalla C-536, in
provincia di Ourense, si trova il
santuario barocco delle As
Ermidas, immerso in una
profonda gola del Río Bibei, dal
cui avvallamento si ergono i suoi
alti campanili. A Castro Caldelas,
le dimore blasonate e le case
bianche con veranda si stipano
attorno al castello di Lemos. 
Con una bella corte centrale, dai
suoi torrioni si intravedono le
terre di Monforte, oltre il Sil.
Seguono i monasteri di
Montederramo, monumentale
tempio in stile herreriano e
Xunqueira de Espadanedo, 
con la chiesa romanica e il

monastero rinascimentale e
barocco. E infine, uno dei
monasteri più antichi della
Galizia, preromanico del sec. VI,
San Pedro de Rocas, le cui
cappelle e tombe sono state
ricavate nella roccia della
montagna, in un luogo
stupefacente fatto di granito 
e bosco.

Dal lato di Mariña Lucense, 
la N-120 chiude l’arco, con
Monforte de Lemos in testa,
sede della poderosa contea di
Lemos, della cui fortezza del 
sec. XIII si conserva il maschio al
lato del monastero di San
Vicente del Pino, con chiostro
del sec. XVIII. Il museo del
convento delle Clarisas, esibisce
opere di Gregorio Fernández. 
Il monumento di maggior
rilevanza è il Colegio de la
Compañía, noto come “L’Escorial
galiziano” datone il sobrio stile
herreriano e le grandi
proporzioni. La sua chiesa,
coronata da una maestosa
cupola, accoglie un ammirevole
retablo ligneo di noce di
Francisco de Moure mentre nel
museo sono visibili opere de 
El Greco, Andrea del Sarto e 

Van der Goes. Pantón è un altro
comune ad elevata densità
monumentale: oltre al succitato
monastero di San Vicente de
Pombeiro, vanta il cenobio
cistercense di San Salvador de
Ferreira, dalla chiesa riccamente
abbellita; San Miguel de Eiré che
racchiude una chiesa davvero
originale per la funzione
militare e difensiva; la chiesa di
San Fiz de Cangas, di transizione
al gotico e il castello di Maside,
del sec. XV.

Chiudono il circolo della Ribeira
Sacra, i bacini artificiali di
Belesar e Peares sul Miño con
bellissimi monumenti romanici,
quali il monastero di Santo
Estevo de Ribas do Miño.

I punti di partenza della visita in
zona sono Ourense o Monforte.
L’automobilista, oltre a visitare
paesini, monumenti e belvedere,
potrà prendere posto sui
catamarani che solcano il Sil e il
Miño e godere, così, di una
prospettiva inedita. La zona è

Castro Caldelas
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Gerusalemme e Santiago),
soltanto Santiago è riuscito a
mantenerla viva.

Ormai alla fine del sec. XX, il
secolo trascorso all’insegna 
della scienza e della tecnologia,
presenziamo un fatto analogo 
a quello del sec. X: l’Europa
recupera sorprendentemente 
il Cammino. Lo fece nell’anno
detto Xacobeo 1999 e
nuovamente nel 2004 in cui
confluirono la mistica del
Cammino e quella dell’Anno
Santo - privilegio concesso 
nel 1122 dal Papa all’epoca
dell’arcivescovo Gelmírez alla
cattedrale di Santiago -.

Perché questo vecchio
Camminino è sorto a nuova
vita? Perché l’Europa ne ha
bisogno, si è sentito dire.

Infatti, di fronte alla moderna
pressione delle macchine e 
della grande urbe, il Cammino
rappresenta l’ascesi del viaggio a
piedi, in cui l’Uomo armonizza il
proprio ritmo con quello della
natura e del cosmo, con l’aurora,
il giorno, la sera e la notte.

Inoltre, parallelamente al
cammino da percorrere
fisicamente, ve n’è un altro
interno da percorrere
introspettivamente. L’andare 
“al passo” è indissociabile dalla
ricerca spirituale. Traslazione
fisica e viaggio spirituale.

D’altro canto, in un momento
in cui gli intellettuali sono alla
ricerca delle origini comuni
della civiltà europea e cristiana,
il Cammino acquisisce tutto il
suo valore di simbolo
paneuropeo e di viaggio
fondazionale, rappresentato 
e vissuto dai viandanti. 
Il patrimonio, lungo l’itinerario,
ci riporta al mondo di Cluny, a
quello dell’ordine cistercense,
dei templari e del vecchio
cristianesimo. E il paesaggio
dell’itinerario è naturale 
e primitivo, “lontano dai
cammini battuti”. Il Cammino
significa, davvero, il ritorno 
alle origini, il che per molti
ingrandisce gli orizzonti del
presente.

Il Cammino è ecumenico. Infatti,
non vi è soltanto un aumento
della partecipazione di fedeli
cattolici, ma anche di
protestanti (superando così 
la vecchia opposizione al
pellegrinaggio) e di altre
confessioni, persino di agnostici
e viandanti spinti dalle
motivazioni più svariate.

Le prospettive future sono
incoraggianti in virtù dei tre
valori emergenti annunciati 
per il secolo venturo: crescita
individuale, spiritualità e
romanticismo. Il Cammino di
Santiago si offre quale mezzo
perfetto di espressione di tali
tendenze.
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anche idonea per praticare il
trekking e itinerari equestri e
dispone, altresì, di una valida
rete di aziende di agriturismo.

Il Cammino di
Santiago

“Il cammino è il pellegrinaggio
di chi vuole camminare con se
stesso fino a ritrovarsi”

Shirley MacLaine

Il viaggio è uno dei grandi miti
dell’umanità nonché elemento
fondamentale di civiltà e
religioni. La fuga dall’Egitto per
gli ebrei, l’egida di Maometto
per i musulmani, il viaggio a
Betlemme per i cristiani,
segnano l’inizio della coesione
di questi popoli. L’itinerario di
Santiago svolse esattamente il
medesimo ruolo nella
formazione dell’Europa. Il
pensatore tedesco Goethe,
affermò che l’Europa «si faceva»
recandosi in pellegrinaggio a
Compostela; il Consiglio
d’Europa l’ha dichiarato “Primo
itinerario culturale europeo” e
l’UNESCO “Patrimonio
dell’Umanità”.

Il fenomeno consistette
nell’arrivo inatteso di pellegrini
allorquando, nel sec. IX, viene
rinvenuta la tomba
dell’Apostolo Santiago a
Compostela, pur se l’Iberia di
allora era in gran parte

assoggettata all’Islam, civiltà in
pieno apogeo, di gran lunga
superiore a quella europea,
appena agli inizi. I pellegrini si
mettevano in viaggio da Bruges,
Amsterdam, Gdansk, Budapest o
da Zagabria. Altri giungevano
da Lisbona o da Bari al sud
d’Italia, o da Arhus in
Danimarca, seguendo i nuovi
itinerari che solcavano l’Europa
e che approdavano in Spagna
sostanzialmente attraverso il
“cammino francese” nonché
altri di minor importanza: quello
portoghese, quello del Nord e
quello inglese. Per la prima
volta, l’Europa prese coscienza
di sé, generando una profonda
osmosi religiosa, culturale ed
economica.

Le critiche mosse da Lutero ai
pellegrinaggi, le incessanti
guerre in Europa e il
razionalismo del sec. XVIII,
segnarono il declino del
Cammino. Tuttavia, la tradizione
del pellegrinaggio a piedi non
venne mai meno. Infatti, dei tre
grandi centri di pellegrinaggio
del Medioevo (Roma,

Chiesa di San Miguel de Eiré. Pantón
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del Corpus Domini, i tappeti di
fiori lungo le vie di Ponteareas
sono un vero e proprio prodigio
artigianale. Tutti i pescatori
celebrano la Madonna del
Carmine (16 luglio) adornando
le loro imbarcazioni e uscendo
in mare in processione. Tra le
feste religiose non patronali,
spicca la Settimana Santa di
Ferrol e Viveiro. Infine, quelle
legate al solstizio –falò di San
Giovanni in Galizia, la notte del
23-24 giugno– oppure alla
raccolta, dalle castagne alla
vendemmia. 

Sono comunque due i
festeggiamenti che eccellono
per tradizione: il Carnevale e i
Curros di cavalli selvaggi.

Il Carnevale è la festa più
universale della Galizia. Vi sono
"antroidos" di profonde
differenze tribali. Hanno il
sapore del pagano,

dell'ancestrale e del tellurico, a
differenza degli altri carnevali.
Un viaggio nella magia, nel
colore e nell'irriverenza dei
vecchi riti della maschera in cui
ogni località indossa i propri
costumi, sempre spettacolari,
esotici o anacronistici: miscuglio
di uniformi napoleoniche,
fiorentine, goyescas, azteche e
maya. Tra tanti “antroidos”, il
triangolo magico della provincia
di Ourense offre la quintessenza
della festa: Verín, Xinzo de Limia
e Laza.

Anche i Curros di cavalli selvaggi
o la Rapa das Bestas sono uno
spettacolo ancestrale tant'è vero
che già ne parlava, circa duemila
anni fa, il romano Estrabón:
“Con corna e grida inseguono 
le bestie sui monti fino a
rinchiuderle. Alcune vengono
sacrificate per servire poi da
pasto, altre vengono cavalcate
nelle lotte guerriere”.

Rapa das bestas

processione, fuochi d'artificio,
forte componente gastronomico
e ballo. Tra le feste magiche
figurano San Andrés de Teixido
(8 settembre) e Nuestra Señora
da Barca, Muxía (A Coruña)
l'ultimo sabato di agosto. 
Qui, dirimpetto all'oceano, i
pellegrini sperimentano
misteriosi poteri curativi di
grandi pietre leggendarie. 
In occasione delle feste dei
Caneiros de Betanzos 
(18 agosto), una densa flotta di
imbarcazioni si sposta, a valle, 
in direzione della zona in cui si
terrà la festa con banchetto e
musica a bordo.

Tra le feste che ricordano il
passato, si annoverano il festival
celtico di Ortigueira a luglio, lo
sbarco dei vichinghi a Catoira
(prima domenica di agosto), la
festa della storia di Ribadavia
(ultimo sabato di agosto) e
l'attracco della caravella La Pinta
a Baiona (Pontevedra), la prima
settimana di marzo. In occasione

Tempo libero
e spettacoli

Feste e fiere

Il calendario delle
manifestazioni in Galizia è
un'effervescente successione di
fiere e pellegrinaggi. Le fiere
sono mercati dall'ampio spettro:
bestiame, formaggi, uccelli,
caccia, acquavite, miele, ecc.
Non mancano di certo le
pulpeiras, donne intente alla
preparazione del polipo in
grandi paioli di rame. 
Il viaggiatore deve partecipare
al rituale di acquistarne una
porzione per poi prendere posto
sotto le tende dove si servono
pane e vino su lunghi tavoli e
panchine in legno.

Il giorno della festa del patrono,
i pellegrinaggi si ripetono nelle
3.500 parrocchie attorno alle
chiese, ai santuari e alle
carballeiras: messa seguita da

Peliqueiros
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Ogni anno si ripete il rito di
rinchiudere i cavalli e condurli 
al curro (recinto chiuso) dove
avviene la “rapa das bestas”, 
un brulichio di uomini e animali
che si dibattono e a cui
vengono tagliate le crini dopo
essere stati marchiati. I più
giovani vengono riportati sul
monte.

Queste celebrazioni hanno
luogo tra maggio e agosto in
tredici località delle province di
Pontevedra, A Coruña e Lugo.
Due sono le feste di interesse
turistico, Sabucedo, A Estrada
(Pontevedra) il primo sabato, 
la prima domenica e il primo
lunedì di luglio, e Candaoso a
San Andrés de Boimente, Viveiro
(Lugo), la prima domenica di
luglio. Nella magica sierra di 
A Capelada, Cedeira (A Coruña),
ha luogo l'ultima domenica di
giugno.

La cucina
galiziana

Nella cucina galiziana
l'ingrediente è re e il messaggio
è mantenerla incontaminata e
semplice. È questa la risposta
perfetta al gusto attuale, in cui
vengono valorizzati gli alimenti
naturali e i vecchi sapori.
Inoltre,è caratterizzata da una
grande varietà di generi e
specie, come affermato da
Álvaro Cunqueiro: “la cucina

cristiana occidentale non
dispone di una dispensa tanto
ampia come quella galiziana”.

Non può essere altrimenti: oltre
ottanta varietà di specie ittiche
di acqua salata, oltre una
dozzina di acqua dolce, una
dozzina di specie di crostacei,
quasi il doppio di molluschi con
conchiglia, quindici tipi di carne
o più includendovi le pietanze di
selvaggina, una dozzina e
mezza di verdure e ortaggi
diversi, un'altra dozzina di vini,
mezza dozzina di acquaviti e
un'ampia gamma di formaggi,
frutta e dessert davvero saporiti.

Data tale varietà, il viaggiatore
non avrà che l'imbarazzo della
scelta e potrà cambiare menù 
a ogni pasto: nasello, rombo,
branzino, rana pescatrice,
sogliola, occhialone, merluzzo,
razza, grongo, orata, tracuri,
triglia, sardine... cui si
aggiungono le specie ittiche di

fiume quali trota, lampreda,
salmone, ceche, anguilla e alosa.
E immancabile sulle migliori
tavole, il technicolor dei frutti di
mare, “che destano il palato e
stimolano l’intelligenza”:
ostriche, grancevole, granchi,
aragoste, astici, lepadi,
capasante, vongole,
gamberetti...

I prodotti dell'entroterra
aggiungono consistenza alla
varietà: il maiale è la materia
prima di un bollito preparato a
regola d'arte, arricchito con la
saporita patata galiziana, le
radichette amare di rapa e il
vino rosso locale. Un altro
prodotto di qualità è il vitello 
e il manzo galiziano. Infine, la
selvaggina: pernici, beccacce,
conigli, tordi, caprioli, cinghiali 
e anatre.

La cucina di questa regione
offre creazioni dalla forte
personalità: pulpo á feira,
empanadas, lepadi, lampreda,
peperoni di Padrón, capponi di
Villalba, prosciutto, caldeiradas,

formaggi de tetilla e San Simón,
torta di Santiago, filloas... di cui
molti sono stati inclusi nei menù
di ristoranti non galiziani.

Una delle ragioni è il fatto che
questi prodotti atlantici
vengono conditi con olio d'oliva,
base della dieta mediterranea.
Olio, paprika e aglio sono gli
ingredienti della salsa
principale, da servire sia con il
pesce che con le verdure. 
Il nasello “en ajada” o “alla
galiziana” sono esempi tipici.

I vini costituiscono il
complemento indispensabile.
Albariño, Ribeiro, Valdeorras
Monterrei e Ribeira Sacra si
annoverano tra i migliori vini
bianchi. Infine, l'acquavite di
vinaccia, elemento essenziale
della "queimada", rito del
fuoco, fa da suggello a ogni
buon pasto.

Artigianato

Il gusto per i prodotti naturali
ha dato nuova vita alle varie
forme di artigianato, la cui
materia prima è la pietra, la
creta, il legno, i vimini, il lino, il
giaietto cui si aggiunge la lunga
tradizione orafa.

Frutti di mare e crostacei

                   



DATI DI RILIEVO

Prefisso internazionale % 34

Informazioni turistiche
TURESPAÑA
www.spain.info

TURGALICIA
Carretera Santiago – Noia
Km 3 a Barcia
Santiago de Compostela
% 902 200 432
www.turgalicia.es

Direzione Generale per il Turismo
Plaza de Mazarelos, 15
Santiago de Compostela
% 981 546 358

Ente Provinciale per il Turismo
di A Coruña
Plaza Luis Seoane
% 981 184 905

Ente Provinciale per il Turismo
di Lugo
Ronda da Muralla, 70
% 982 294 653

Ente Provinciale per il Turismo
di Ourense
Rua Curros Enriquez, 1
% 986 386 731

Ente Provinciale per il Turismo
di Pontevedra
Rua Eduardo Condal, 64
% 986 805 240

Ente Provinciale per il Turismo
Rías Baixas
% 986 842 690
www.riasbaixas.org

UFFICI INFORMAZIONI
TURISTICHE

A Coruña
Dársena da Marina, 18
% 981 221 822

Ferrol (A Coruña)
Plaza Camilo José Cela
% 981 311 179

Lugo
Plaza Mayor, 27- 29 (Gallerie)
% 982 231 361

Ourense
Rúa del Progreso
Edificio "Caseta do Legoeiro"
% 988 372 020

Pontevedra
General Gutiérrez Mellado, 1
% 986 850 814

Ribadeo (Lugo)
Rúa Dionisio Gamilo Fierros, 7
% 982 128 689

Santiago (A Coruña)
Calle do Vilar, 30
% 981 584 081

Tui (Pontevedra)
Calle Colón
% 986 601 789

Vigo (Pontevedra)
Avenida Cánovas del Castillo, 22
% 986 430 577

Vilagarcía de Arousa (Pontevedra)
Juan Carlos I, 37
% 986 510 144

46

I tagliapietre lavorano il granito
laddove viene estratto oppure
nei cantieri ove viene esportato.
La qualità dell'argilla conferisce
particolare valore alla ceramica,
partendo da quella tradizionale
(Buño, Niñodaguia, Bonxe e 
Gundivós-Sober) per approdare
a quella di Sargadelos. I mobili
costituiscono, oggigiorno, una
partita industriale importante. 
Il legno assurge ad opera d'arte
quando viene trasformato in
cornamuse e ghironde dai
maestri oberati dalla crescente
domanda. Nelle fiere non
possano mancare gli articoli in
vimini e paglia, tant'è che nel
centro storico di Vigo, un'intera
via viene dedicata ai canestrai:
calle de los Cesteros. Lino e
cotone sono la base dei delicati
pizzi al tombolo di Camariñas.

L'influenza celtica è ravvisabile
sia negli articoli di gioielleria
che di bigiotteria, attività
altamente creativa e prediletta
dagli emigranti: i galiziani
abbondano nelle corporazioni 
di gioiellieri. Il giaietto, 
gioiello-talismano dei pellegrini,
è tipico di Santiago fin dal
Medioevo.

Sport

Le rías sono lo scenario ideale
per la vela, la motonautica, 
la pesca, lo sci nautico, le
immersioni subacquee e gli

yacht. Nessuna costa può
rivaleggiare con quella
galiziana né in quanto a
condizioni ideali di navigazione
né in termini di sicurezza. Il
surfing e windsurfing vengono
praticati su spiagge a mare
aperto (Pantín a Valdoviño e
San Jorge a Ferrol). Oltre ai 
24 porticcioli, ve ne sono altri
70, sostanzialmente di pesca,
impiegati per l'imbarco, lo
sbarco e la fonda.

Gli appassionati di agriturismo
troveranno ad attenderli pazos
o case in villaggi, trekking,
itinerari a cavallo, cicloturismo,
cannottaggio o remo in fiumi o
bacini artificiali. Vi è, inoltre,
un'abbondante pesca fluviale e
caccia, non soltanto minuta ma
anche quella regolamentata
nella riserva nazionali di
Ancares: cervi, caprioli, daini e
cinghiali. In materia di sport
bianco, Manzaneda è l'unica
stazione sciistica a nord-est 
della penisola. Gli amanti delle
emozioni forti troveranno a 
loro disposizione altre opzioni:
parapendio, rafting bungy
jumping e arrampicate.

Infine, il golf. Tre campi da 18
buche, A Zapateira (A Coruña),
Domaio (Moaña, ría di Vigo) e
Mondariz (Pontevedra). Sei da 
9 buche (Aero Club Santiago;
Rois; A Toxa; Aero Club Vigo,
Montealegre Ourense e Club 
de Golf Lugo).
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Lugo
Plaza de la Constitución
% 982 223 985

Ourense
Carretera Nacional 120
Barrio del Pino, 1
% 988 216 027

Pontevedra
Avenida de la Estación
% 986 852 408

Santiago
Plaza Camilo Díaz Baliño
% 981 542 416

Vigo
Avenida Madrid
% 986 373 411

TELEFONI UTILI

Emergenze % 112
Pronto soccorso % 061
Carabinieri (Guardia Civil) % 062
Polizia nazionale % 091
Polizia comunale % 092
Informazioni ai cittadini % 010
Informazioni stradali
% 900 123 505
www.dgt.es
PPTT % 902 197 197
www.correos.es

UFFICI SPAGNOLI DE
TURISMO ALL'ESTERO
ITALIA
www.spain.info/it
Milano
Ufficio Spagnolo del Turismo
Vía Broletto, 30
MILANO - 20121
% 3902/ 72 00 46 17
) 3902/ 72 00 43 18
www.turismospagnolo.it
e-mail: milan@tourspain.es

Roma
Ufficio Spagnolo del Turismo
Via del Mortaro, 19 - interno 5
ROMA-00187
% 3906/ 678 31 06
) 3906/ 679 82 72
e-mail: roma@tourspain.es

AMBASCIATA A MADRID

Italia
Lagasca, 98
% 915 776 529
) 915 757 776

Parco Nazionale delle Isole
Atlantiche
http://redeparquesnacionales/es.
mma.es

Uffici del Parco Nazionale
Calle Pintor Laxeiro, 45 
Pontevedra
% 986 858 593

ALLOGGIO

Uffici prenotazioni per
l’agriturismo della Galizia
% 902 200 432

PARADORES

Ufficio prenotazioni
Requena, 3. Madrid 28013
% 902 547 979 ) 902 525 432
www.parador.es

Parador di Baiona (Pontevedra)
% 986 355 000 ) 986 355 076

Parador di Cambados (Pontevedra)
% 986 542 250 ) 986 542 068

Parador di Ferrol (A Coruña)
% 981 356 720 ) 981 356 721

Parador de Monforte de 
Lemos (Lugo)
% 982 418 484 ) 982 418 495

Parador di Pontevedra 
% 986 855 800 ) 986 852 195

Parador Ribadeo (Lugo)
% 982 128 825 ) 982 128 346

Parador di Santiago de
Compostela (A Coruña)
% 981 582 200 ) 981 563 094

Parador di Tui (Pontevedra)
% 986 600 300 ) 986 602 163

Parador di Verín (Ourense)
% 988 410 057 ) 988 412 017

Parador Vilalba (Lugo)
% 982 510 011 ) 982 510 090

AENA (Aeroporti spagnoli e
navigazione aerea)
% 902 404 704

FF.SS. (ADIF-RENFE) 
% 902 240 202
Informazioni internazionali
% 902 243 402
www.renfe.es
www.adif.es

FEVE
(Ferrovie a scartamento ridotto)
General Rodrigo, 6
Madrid
% 914 533 800
) 914 533 825
www.feve.es

Il "Transcantábrico" (FEVE)
Plaza de Ferroviarios. Oviedo
% 985 981 711
) 985 981 710
www.transcantabrico.feve.es

Autostazioni
A Coruña
Calle Caballeros, 21
% 981 184 335

Ferrol
Paseo Estación
% 981 324 751 
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